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Taglialbilancio
Ilgridodidolore
dellasocietàcivile

Trasporti:
inarrivo
milioniinpiù

Ilpresidente G. Bottacin(Lega)

LaLegasispacca.Zaia:«Inutile, l’unicasoluzioneèil federalismo»

PADOVA.Nuovoincontrodell’Anci aLoreggia

LaprotestadeiComuni
sulPattodistabilità

Labattagliacontinua a Roma.
Inquestigiorniil Veneto-
spieganoZaiael’assessore
LucaColetto -dovrà difendere
conle unghie quell’aumento
dello0,4%dirisorse della
sanitàchesperava diaver già
portataoa casa, echeinvece
rischiaorasiaperchéil ministro
Tremontihatagliato di400
milioniil fondo nazionale da
spartiretra Regioni, siaperché
alcuneRegioni chiedonodi
rivederela spartizionedella
torta.Qualche novità positiva
potrebbeinvecearrivare peril
trasportopubblicolocale,
anchese lariunionedecisiva a
Roma-spiegal’assessoreal
bilancioRoberto Ciambetti -
sarà il20 gennaio. Comenoto è
incorsoun confronto con il
ministroTremontiper evitare
chele aziendeditrasporto
localedebbano lasciare acasa
dipendenti: il Venetoha
tagliatocirca 47 milioni
rispettoall’anno scorsoesi
parladi1200possibili esuberi.
MaCiambetti sperainun
leggeroaumento diquota
dell’Iraplasciata allaRegione:
«Potrebberoessere circa 30
milioni.Solo cheoltreal
trasportopubblico- avverte-
dobbiamopensareanche ai
fondiper il turismo,perché le
Province rischianodidover
lasciarea casapersone».fP.E.

VENEZIA.Mammacontroladroga
Unamammaattraversoglismsdelcellularedellafigliaha
permessodiavviareun’indaginesullospacciodidroga.Settele
personearrestatetraitalianietunisini,indagatealtrecinque.

VENEZIA.Turisti“rubano”mosaici
TesseredeimosaicibizantinideipavimentidellaBasilica
dell’isoladiTorcelloraccoltedaituristieportateviacome
ricordo.Èquantohadenunciatoilparroco,donEttoreFornezza.

VENEZIA.Pantalonigiù:denunciato
Unostudentetriestino,N.O.,28anni,èstatodenunciatodalla
PolferdiVeneziaperaverabbassatoipantaloni,esibendoi
genitali.Ilfattoeraaccadutointreno,davantiatreminorenni.

VENEZIA.Lascialacasa inrivaSette Martiri

Lucia,bastaTricolore
allafestadellaLega

VENEZIA

Lacrimeesangue,erastatoan-
nunciato. Ed è stato unpianto
generale quello registrato ieri
nella commissione “Bilancio”
del Consiglio regionale (pre-
siedutadalvicentinoCostanti-
no Toniolo) che ha chiamato
inaudizioneenti locali,catego-
rie economiche, sindacati e al-
tre istituzioni perché dicano
la loro sul magrissimo bilan-
cio preventivo 2011 che dovrà
essere votato entrogennaio.
«Per la prima volta nella sto-
ria della Regione si è invertita
la tendenza: la lettura del bi-
lancio risulta più “interessan-
te" dal punto di vista delle en-
tratechedelleuscite»,èilcom-
mento amaro del vicentino
ClaudioMiotto,presidente re-
gionale di Confartigianato.

«In modo particolare ci han-
nocolpitoalcunevocidibilan-
cio in entrata principalmente
acaricodelle impresecomead
esempiol’Irapcheriportaqua-
si 3miliardi di euro. Cionono-
stante, alle voci inuscita, sotto
il capitolo “Sviluppo del siste-
ma produttivo e della piccola
impresa", il mondo economi-
coregionalesi trovaadoverse-
gnalare un valore pressoché
nullodi risorseadisposizione.
Un duro colpo che, per l’arti-
gianato,peggioraunasituazio-
ne già deteriorata dallo sman-
tellamento della direzione ar-
tigianato». E il direttore Ma-
rio Borin della Cna veneta di-
ce:«Conl’unicaeccezionedel-
le Commissioni provinciali
per gli albi artigiani e dei con-
tributi obbligatori per i con-
tratti di apprendistato (le ri-
sorse arrivano dallo Stato) al-

l’artigianato non andranno
nemmeno le briciole. Ma non
è solo una questione di risor-
se:ancheilnuovoassettoorga-
nizzativo dell’ente cancella il
nostro settore, accorpandolo
conl’industria».PerConfindu-
striavenetaNicolaDeGaspari
ha sottolineato che, di fronte
alla penuria attuale di risorse,
«adifferenzadegliannipassa-
ti oggi non si deve discutere
sul quanto bensì sul cosa, vale
a dire sui settori da individua-
reper concentrare sudi essi le
risorsedisponibilinellaconsa-
pevolezza che i sacrifici sono
necessari,machedevonoesse-
re condivisi tra pubblico e pri-
vato». Le categorie chiedono
anche di aiutare il sistema dei
Confidi per garantire accesso
al credito alle imprese.
Voci dure anche dai sindacati.
La segretaria regionale della

Cisl veneta Franca Porto si è
detta preoccupata «più che
dai tagli chesi evidenzianonel
bilancio, dal fatto che non vi è
unchiarodisegnocheconsen-
ta di individuare le strategie
per l’usodellerisorsefinanzia-
riaadisposizione», compresi i
fondi alla finanziaria “Veneto
sviluppo”.EIlarioSimonaggio
della Filt-Cgil ha sottolineato
la gravità della situazione del
trasportopubblico locale:«Va
assolutamente confermato il
fondodioltre40milionidieu-
roinpiùsenzailqualeleazien-
de ridurranno le corse ed i col-
legamenti cominciando dalle
zone più periferiche come
quelle di montagna». E Stefa-
no Fracasso, consigliere Pd,
sottolinea: «Il prezzomaggio-
re dei tagli nei trasporti ri-
schia di cadere su studenti e
pendolari. Il quadro rappre-

sentatodaProvincee sindaca-
ti è drammatico: secondo la
Provincia diVicenza i tagli del
25% richiederebbero il taglio
di57dipendentidiFtveunau-
mentodel50%nelcostodeibi-
glietti».
Dura protesta anche diMario
Girardi,presidentevenetodel-
l’Unione italiana ciechi, e del-
la presidente dell’Ente nazio-
nale sordi Ida Collu. «Ci ren-
diamocontodellasituazionee
siamo consapevoli che il con-
tributo regionale potrebbe es-
sere ridotto, ma non azzerato
completamente, per decisio-
ne unilaterale dell'assessore,
che non ci ha nemmeno volu-
toincontrareprimadiassume-
requestadecisione».
«È stato un lungo, ininterotto
gridodidoloreediaiuto», sin-
tetizza le audizioni - durate 5
ore - il capogruppo regionale

di Italia dei valori (Idv)Gusta-
vo Franchetto. «Non si riesce
a capire quale criterio abbia
ispirato le sforbiciate a destra
e amanca che laGiunta ha at-
tuato. E un dramma riguarda
il sociale: i sindaci sonopreoc-
cupatissimi, perché è stato az-
zerato il fondo regionale delle
politiche sociali, che ammon-
tavaa19milionidieuro.Signi-
fica che salteranno i servizi
per idisabili, il trasportoe l’ac-
compagnamentoa scuola».
Infine anche il leghista Mat-
teo Toscani, vicepresidente
del Consiglio veneto, afferma:
«Condivido lepreoccupazioni
dei sindaci bellunesi per i pre-
visti tagli al settore sociale nel
bilancio. Purtroppo, però, la
crisi finanziaria è oggettiva e
reale. Dobbiamo perciò impe-
gnarci a fondo per individua-
re soluzioni condivise».f

Unmomento delleaudizioni-fiume di ieri inConsiglio regionaleperilbilancio 2011

Incommissionesuonal’allarmedicategorie,
sindacatieassociazioniperleconseguenze
sullepiccoleimprese,sullamobilitàesulsociale

BELLUNO

Torna il vento dei referendum
separatisti in Veneto. Questa
volta toccaai 215milaabitanti
dellaProvinciadiBelluno, che
in una consultazione popola-
re dovranno dire se veramen-
tevorrebberofuggiredalVene-
toperandarsenenellapiù“ric-
ca” regione autonoma del
TrentinoAltoAdige. Ilvia libe-
raal lungoiter l’hadatoieri se-
ra il Consiglio provinciale di

Belluno,approvandolapropo-
sta di consultazione popolare,
dopo tre ore di dibattito, con
21voti favorevoli eduecontra-
ri. Non due “no” qualsiasi, ma
quelli dei consiglieri della Le-
gaNord Renza Buzzo Piazzet-
ta eGinoMondin.
Il loro presidente e compagno
di partito, Gianpaolo Botta-
cin, ha invece votato sì. La di-
scussione inConsiglio provin-
ciale arrivava dopo il deposito
di 17.500 firme raccolte fra la
popolazione dal comitato

«BellunoAutonomiaDolomi-
ti».
Anche nel caso il referendum
vedesseprevalere ivoti favore-
voli alla separazione, tuttavia,
non basterebbe al bellunese
persaltarelosteccato.Èneces-
saria infatti, come ha ricorda-
to Bottacin, la modifica della
Costituzione per il passaggio
diunaProvinciadaunaRegio-
neadun’altra.
Leghista, ma convinto della
bontà del percorso fin dalla
primaora,Bottacinharaffred-

datoglientusiasmirichiaman-
do i cittadini alla realtà di un
percorsomolto lungoda com-
piersi, ricordandocheilprimo
passo sarà la Cancelleria della
CortediCassazione,dovelade-
libera sarà depositata per una
valutazione della legittimità
delquesito referendario.
Strada lunga, insomma, ma
primo risultato con una forte
valenza simbolica e che va ad
aggiungersi alle varie spinte
separatiste promosse finora
daiComunivenetiperpassare

sotto i più favorevoli statuti di
TrentinoAltoAdigeoFriuliVe-
neziaGiulia. Adaprire la serie
nel Bellunese era stato, nel
2005, il Comune di Lamon,
con una maggioranza schiac-
ciante di voti favorevoli. L’ulti-
mo referendum, nel 2008, si
era svolto a Sappada, anche
quiconunalarghissimapreva-
lenzadi consensi alpassaggio,
in questo caso, al Friuli Vene-
ziaGiulia.
L’annessione a quest’ultima
Regione era l’anelito che ave-
va portato i Comuni veneti di
Cinto Caomaggiore, Pramag-
giore, Gruaro e Teglio Veneto,

tutti nel Veneziano, a propor-
re analoghe consultazioni po-
polari, concesse nel 2005. Nel
Trevigianovaregistrata l’espe-
rienza di Meduna di Livenza,
sempre sul confine friulano.
Nel dicembre del 2008 si svol-
se il referendum ma i votanti
furono inferiori alla soglia del
50%piùuno.
Scettico sulla via del referen-
dum il presidente leghista del
Veneto,LucaZaia.Perlui infat-
tiè il federalismolastradama-
estrapersuperare«disagi»co-
mequellidi territoriconfinan-
ti, e per di più di montagna,
qual è Belluno. «Capisco il di-

sagio da cui proviene questa
decisione - ha detto Zaia -,Ma
èundisagio che ormai riguar-
da tutta la regione. E la strada
maestra è quella già imbocca-
tadel federalismo».f

LACONSULTAZIONE. Approvata ieriseradal consiglio provincialecon 21voti afavore lachiamata alle urneper215 milaabitanti

BellunodicesìalreferendumperilTrentino

Anciveneto torna a Loreggia,
nel giorno in cui i 12 Comuni
veneti più penalizzati dall'at-
tuale finanziaria hanno pro-
clamato la chiusuradeipropri
municipi. L'incontro è in pro-
grammadomanialle12, inmu-
nicipio. In campo i vertici dell'
Associazione dei Comuni ve-
neti, dal presidente Giorgio
DalNegroaiduevicepresiden-
tiMaria Rita Busetti e Pieran-
tonioTomasi.
«Bisogna intervenire perché

la causa di tutto è un'anoma-
liaburocratica -spiegaDalNe-
gro -. Lamanovra viene calco-
lata retroattivamente dal

2007, quando ventimunicipa-
lità italiane avevano sforato il
patto per effettuare investi-
menti di base. Il legislatore
non aveva previsto che, in ol-
tre 8100 Comuni di tutta Ita-
lia, una ventina si sarebbe ri-
trovata con questi problemi».
Di questi 20 comuni 12 sono
veneti. Sono il veronese Viga-
sio; i trevigianiPonzanoVene-
to,Maserada sul Piave, Giave-
ra del Montello, Casale sul Si-
le; i vicentini Isola Vicentina,
Rossano Veneto, Santorso: i
padovaniFontaniva,SanMar-
tino di Lupari, Casalserugo e
(appunto)Loreggia.f

Nicola Rezzara

Ironiadellasorte,nell'annodel-
le celebrazioni per il 150˚ anni-
versario dell'Unità d'Italia Lu-
ciaMassarottolasceràlasuaca-
sa in riva SetteMartiri a Vene-
zia; ogni anno dalla finestra al
terzo piano la signora Massa-
rotto esponeva il Tricolore di
frontealpalcodelradunodella
Lega Nord per la Festa dei po-
poli padani. Lucia Massarotto
divennefamosanel1997,quan-
do il leader leghista Umberto
Bossi leurlòdalpalco«Il trico-
lore lo metta nel cesso». Lei

non si fece intimorire e, pun-
tuale, ogni anno a settembre il
Tricolorericomparivaallafine-
strascatenandole iredei leghi-
sti. Ilprossimo30luglioscadrà
il contratto di affitto della casa
dove abita con i figli di 21 e 15
annie lasignorachenonriesce
piùapagarel’affitto(aumenta-
todi300euro)hachiestounal-
loggio popolare. In suo aiuto
potrebbero venire i 4 mila
membri suFacebookdel grup-
po“PerchélabandieradiLucia
possa ancora sventolare”.
Obiettivo:farrestareLucianel-
la suacasa.f
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MCservice
Via Lago di Garda, 122 Z.I.

Schio (VI)
mcservice@mcservice.it

www.mcservice.it

Moltiplicateli
la vostra musica e i vostri dati possono arrivare ovunque!

Duplicazione e serigrafia:
Dvd_Rom • Cd_Rom • Mini Cd_Rom • Mc Card_Rom • Dvd-R 4,7 Gb • Cd-R 700 Mb 80’

MCservice
MC service s.r.l.

Via Lago di Garda, 122 Z.I. - 36015 Schio (VI)
Tel. 0445 577.350 - Fax 0445 576.790

mcservice@mcservice.it - www.mcservice.it

• Label discografica indipendente • Edizioni Musicali
• Scouting di nuovi artisti e di nuove realtà musicali di tutti i generi

• Promozione giornalistica, radio, TV, riviste
• Distribuzione tradizionale e attraverso le nuove tecnologie di Internet
• Servizio di editing e mastering digitale
• Sonorizzazioni per film, documentari, per Cd rom e Dvd
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